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Intitolata una strada al fondatore della psicosintesi

Via Roberto Assagioli

Carla Fani

La mattina di domenica 29 
maggio a Capolona, in pro-
vincia di Arezzo, si è svol-
ta una giornata in ricordo 
di Roberto Assagioli, or-
ganizzata dall’Associazio-
ne Arezzo Psicosintesi, dal 
Comune di Capolona e dal-
la Biblioteca Comunale di 
Arezzo.
Già due anni fa l’Associa-
zione Arezzo Psicosintesi 
e le istituzioni capolonesi 
e aretine avevano, insieme 
all’Istituto di Psicosinte-
si, ricordato Roberto Assa-
gioli e la sua opera in un 
convegno presso la Biblio-
teca di Arezzo, riscuotendo 
la partecipazione di tante 
persone. Da allora è nata 
un’amichevole collabora-
zione che ci ha permesso 
di rinnovare e ampliare 
l’impegno alla diffusione 
della Psicosintesi.
La commovente cerimo-
nia di intitolazione di una 
strada a Roberto Assagioli 
si è svolta proprio a fi an-
co di Villa La Nussa e nei 
pressi di Villa Ilario, luoghi 
dove il fondatore della Psi-
cosintesi ha trascorso lun-
ghi periodi della sua vita 
insegnando ad allievi pro-
venienti da tutto il mondo. 
La cerimonia è proseguita 
con la svelatura di una bel-
la targa apposta sul muro 
di Villa La Nussa che ripor-

ta una signifi cativa frase di 
Assagioli “Vi è nella psiche 
umana una tendenza fon-
damentale all’unione, alla 
sintesi che è espressione 
di un principio universale” 
e la copia della sua fi rma 
scolpita nella pietra.
Spesso le cerimonie sono 
un po’ fredde e noiose, ri-
tualistiche in senso forma-
le, ma quella mattina si è 
respirato un clima di pace 
e di commozione espresso 
anche dalle autorità istitu-
zionali, il sindaco di Capo-
lona Dr. Marco Brogi e la 
Presidente della Biblioteca 
di Arezzo, Prof. Adua Bi-
di Piccardi. Oltre alle isti-
tuzioni erano presenti alla 
cerimonia Arezzo Psicosin-
tesi, il Presidente del no-
stro Istituto di Psicosintesi 
Dr. Gaetano Russo, il Cen-
tro di Firenze con il suo Di-
rettore e numerosi soci, le 
due nipoti di Assagioli, si-
gnore Ciapetti e poi tanti 
amici psicosintetisti prove-
nienti da varie città. 
L’intitolazione di una via 
non è importante solo co-
me ricordo e celebrazione, 
ma è il segno, la metafora 
della via come cammino 
che noi tutti percorriamo 
e per la quale Roberto As-
sagioli ci ha lasciato punti 
fondamentali per l’orienta-
mento. 

Dopo la cerimonia le fa-
miglie Ciapetti e Calderi-
ni hanno aperto il parco di 
Villa La Nussa e la cappella 
di famiglia ove sono sepol-
ti il fi glio e la moglie di As-
sagioli, consentendo a tutti 
noi di sostare tra quel ver-
de luminoso del mezzogior-
no, mirando la dolce ansa 
del fi ume Arno che scorre 
lì sotto. Passeggiare tra i 
sentieri ombrosi e gli albe-
ri secolari ci ha riportato ad 
una intimità di cuore con 
Roberto Assagioli ed il suo 
insegnamento. Osservando 
le persone che, da sole e 
meditabonde o in piccoli 
gruppi, passeggiavano se-
rene ho pensato che forse 
così appariva quel giardino 
quando il nostro maestro vi 
ospitava convegni e giova-
ni allievi.
Alla frescura del parco, 
davvero gradita in una 
domenica caldissima, è 
seguito un ricco pranzo of-
ferto dal Comune di Capo-
lona e dal suo sindaco.
Nel pomeriggio presso la 
Sala Grande del comune 
di Capolona si sono aperti 
i lavori della tavola rotonda 
“Le vie al Sé” a cui hanno 
partecipato come modera-
tore Carla Fani per Arez-
zo Psicosintesi e numerosi 
allievi di Roberto Assagioli 
quali John Firman, Massi-

mo Rosselli, Andrea Boc-
coni, Alberto Alberti, Piero 
Ferrucci ed inoltre Ann Gi-
la, Gianni Dattilo e Gaeta-
no Russo.
Attenta e vivace è stata la 
partecipazione dei presen-
ti all’introduzione fatta da 
Ferrucci, nonchè alle altre 
relazioni, le quali hanno 
fatto conoscere le “Vie” co-
me percorsi tipologici e co-
me specifi che esperienze 
degli psicosintetisti inter-
venuti. Interessante è sta-
to anche ascoltare Firman 
e Gila circa lo sviluppo del 
pensiero psicosintetico ne-
gli Stati Uniti.
Dal folto pubblico sono 
giunti tanti contributi e do-
mande, creando un dialogo 
costruttivo. Tra i presenti, 
anche un noto professo-
re universitario di scienze 
della comunicazione etica 
che giungeva dal Brasile, 
Edvaldo Pereira Lima, co-
me a signifi care che le vie 
al Sé superano ogni con-
fi ne!
L’intensa giornata si è con-
clusa la sera tardi, con 
molte persone nuove inte-
ressate a conoscere la Psi-
cosintesi.             �

Capolona, 29 maggio 2005


